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“Dedico questo libro ad una persona che ho rischiato di perdere, 
 ad un punto di riferimento al quale voglio un mondo di bene,  

nonché al mio papà, Paolo Opizzi. 
Vorrei che venisse ricordata anche la mia pediatra,  

Maria Luisa Bogarelli,  
morta a causa di un incidente stradale il 3 agosto 2017.  

Lei era fantastica, buona, paziente e leale.  
Mi ha salvato la vita, una volta,  

e non smetterò mai di ringraziarla. 
Non meritava di morire così giovane,  

ma spero che ora abbia trovato un po’ di pace”. 
  



 

  



 

 
 
 

“Dolore, solo dolore.  
Chiunque sa darlo, nessuno può consumarlo”. 
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Prologo 
 
 
 
 
 
Vi avevo avvisato in precedenza che fosse solo l’inizio della 
fine. Sorpresi? Non dovreste esserlo. Io le promesse le 
mantengo sempre, forse fin troppo devo dire. 

Da adesso, capirete quanto i sacrifici possano essere 
complessi, spesso più dei combattimenti mortali. E noi, di 
combattimenti, ne abbiamo fatti veramente tanti. 

Il Male divora il Bene, come la notte si nutre del giorno, 
permettendo alla Luna di dominare l’oscurità che tanto 
temete. 

Lo temete il buio, non è vero? Vi siete mai guardati alle 
spalle? Dovreste. Non vi voglio ingannare, lo dico solo per 
il vostro, come si dice, bene. 

Non vorrei che qualche ammiratore della spenta luce 
oscura vi venga a prendere. O forse lo vorrei? 

Scegliete voi di cosa fidarvi, come ho fatto io. 
Inoltre, lo avete capito, vero? Sono una Dea o un Demo-

ne nascosto? Mi piace vedere il terrore nelle mie vittime, 
adoro sentir implorare dalla vostra disperazione, cari co-
muni mortali, prede del Destino. 

Ci avete creduto veramente? Vi lascio ancora un po’ di 
mistero, dai. 

Questa forza oscura ha sempre dominato il mondo, tan-
to, anche nella mia salita al potere. 

Credetemi, io ne ho passate di tutte e di ogni, ma sono 
ancora qua, con la mia immortalità, i miei poteri e la mia 
determinazione orgogliosa. 

Io sono diventata Dea Suprema per proteggere il mio 
mondo, il mio popolo, creare armonia tra i mondi paralleli 
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e distruggere una volta per tutte l’eterno crepuscolo che ha 
sempre dominato da noi come da voi. 

Sapete, c’è tuttavia un piccolo problema: io sono il Male. 
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Finalmente una famiglia 
 
 
 
 
 
Sono passati ben due anni dall’abbandono della mia sorel-
lina Gaia, ma almeno ecco la mia meravigliosa vita nel 
Rakuen. Sono diventata la Dea Suprema, giurando al mio 
popolo eterna fedeltà e protezione. 

Io e Lampo ci siamo sposati qui, secondo la tradizione 
gerarchica lupina, dando alla luce sette meravigliosi cuc-
cioli, che scopriranno il loro titolo di Dio solo con il parzia-
le Risveglio. Ecco spiegata l’età eterna, in genere, che ca-
ratterizza il Dio adulto. 

La primogenita è Angel, una lupa dal pelo bianco e nero 
e caratterizzata dall’avere l’occhio sinistro rosso e il destro 
azzurro. Presenta la mia stessa costituzione, muscoli ben 
formati sin da cucciola compresi. Ella ha un carattere mol-
to solitario e riservato, infatti, detesta farsi compatire, pre-
ferendo così risolvere i propri problemi completamente da 
sola. 

Il secondo nato ha il nome di Kody, un lupetto dal mio 
stesso pelo bianco e artico, ma dagli occhi verde smeraldo, 
molto intensi e profondi. Ha un fisico nella norma, come 
in genere sono i lupi terrestri sin da cuccioli. Egli presenta 
un carattere molto pacifico e tranquillo, probabilmente il 
maggiore di tutto quanto il popolo divino. Si diverte parti-
colarmente a fare indovinelli contorti e molto complicati, i 
quali mandano quasi sempre in crisi le vittime interessate. 
Inoltre, ama aiutare molto me e Lampo, quindi la sua fa-
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miglia; tuttavia, detesta aiutare gli estranei anche in punto 
di morte, felini compresi, lasciandoli così al loro Destino. 

Il terzo è Kiba, un lupo nero e molto cupo dall’ossatura 
molto robusta e notevole. Ha degli occhi blu intensi e con 
diverse sfumature dell’azzurro del cielo. Ha un carattere 
coraggioso e molto scherzoso, in concorrenza con sua so-
rella gemella Kayla, con il quale ha un rapporto molto spe-
ciale. 

La quarta è Lucy, una lupa dal pelo marrone molto scuro 
che tende ad avere delle macchie color sabbia. I suoi occhi 
sono di un azzurro molto chiaro, simile ai ghiacciai quan-
do si sciolgono e si mescolano all’acqua. Presenta lo stesso 
fisico di Angel. Ella ha un carattere saggio, contro ogni 
forma di violenza e atti contro la legge di qualsiasi mondo, 
quello terrestre compreso. 

La quinta è proprio la nostra Kayla, la lupa più solitaria 
e forte caratterialmente del Rakuen. Ha un pelo ancor più 
nero di quello di Kiba, ma presenta i suoi stessi occhi. Il fi-
sico è davvero esile, tanto che si possono vedere chiara-
mente le costole; le sue orecchie sono molto lunghe e a 
punta, con una coda che arriva praticamente al terreno. 
Grazie al suo fisico particolare si è aggiudicata il titolo di 
estrema bellezza sin dalla più giovane età. 

La sesta è Mela, la più testarda e complicata della cuc-
ciolata: possiede un pelo grigio con pancia, zampe e parte 
del muso bianche, caratterizzata da occhi verde oliva, ten-
denti al marrone e pallidi. Sia dal punto di vista fisico che 
caratteriale è quella che mi è più somigliante. 

Per settima ed ultima abbiamo Serenity, una lupa bianca 
e dal fisico molto simile a quello di Kayla. Possiede degli 
occhi dello stesso colore del cielo a mezzogiorno, il mo-
mento in cui sulla Terra raggiunge la sua maggiore lumi-
nosità. Ella ha un carattere identico a quello della sorella 
Lucy, con uno stile di vita in cui la bontà domina. 

Sapete, la crescita di un Dio è molto differente rispetto 
ad ogni altro essere vivente che non sia celestiale: la nostra 
specie divina, infatti, diventa adulta solo quando si hanno 
appreso tutti i poteri, tra cui l’elemento in particolare, arri-


